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Prot. P/1237 AC/rv 04.12.2023 

Pubblicazione sul sito web istituzionale di 
Agno Chiampo Ambiente Srl in data 
04.12.2023 
 

Protocollo 

 
 
 

Oggetto: gara europea a procedura telematica aperta per l’aggiudicazione 
della fornitura di pneumatici nuovi e ricostruiti con servizi 
accessori di manutenzione, dei veicoli di Agno Chiampo Ambiente 
Srl. 

 Rettifica del proprio provvedimento con nota prot. P/1138 AC/rv del 
14.11.2023 e di alcuni documenti di gara 

 
*** 

 
   
Il sottoscritto Direttore Generale di Agno Chiampo Ambiente Srl, in forza dei poteri 

conferiti con atto notarile del 26/11/2015 per la sottoscrizione 
di contratti d’appalto 

 
 
premessa: 
 
 
- Vista la legge 241/1990 
 
- Che Agno Chiampo Ambiente Srl è una società a capitale pubblico locale che, per 
conto di n. 22 Comuni soci, si occupa della gestione del Ciclo integrato dei Rifiuti da 
utenze domestiche e non domestiche nel territorio dell’Ovest Vicentino, in un’area di 
430 kmq per oltre 170 mila abitanti. 
 
- Considerato che tutti gli automezzi di Agno Chiampo Ambiente Srl, impiegati nel 
servizio di igiene ambientale reso ai Comuni soci, hanno costantemente necessità di 
essere manutentati anche sotto il profilo della sostituzione degli pneumatici con servizi 
accessori; 
 
- Che in data 16.11.2023 è scaduto l’appalto di fornitura pneumatici con servizi 
accessori dei veicoli di Agno Chiampo Ambiente Srl e che si deve indire una nuova 
gara d’appalto di pari oggetto per il prossimo triennio 2024 – 2026; 
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- Richiamato il proprio provvedimento con nota prot. P/1138 AC/rv del 14.11.2023 
con il quale si dava avvio alla procedura in oggetto. 
 
- Che a seguito della pubblicazione legale della gara in oggetto, avvenuta sulla GUUE 
in data 22.11.2023 e sulla GURI in data 27.11.2023, l’AIRP – Associazione Italiana 
Ricostruttori Pneumatici – con sede in Anzola dell’Emilia, Via Emilia, n. 41/b, che 
rappresenta sul piano unitario, nazionale ed internazionale la categoria dei 
ricostruttori italiani di pneumatici – ha riscontrato dall’esame della documentazione di 
gara che Agno Chiampo Ambiente Srl, per la parte afferente alla fornitura di 
pneumatici, non ha previsto la quota di riserva obbligatoria (pari ad almeno il 30% del 
totale) di pneumatici ricostruiti. 
 
- Riscontrato che la ricostruzione degli pneumatici è sancita dal comma 14 dell’art. 
52 della L. 28 dicembre 2001, n. 448 così come modificato dal D.L. 31 maggio 2021, 
n. 77 (“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure”) convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108, che stabilisce 
che: “Per finalità di tutela ambientale, le amministrazioni dello Stato, delle regioni e 
degli enti locali e i gestori di servizi pubblici e di servizi di pubblica utilità, pubblici e 
privati, nell’acquisto di pneumatici di ricambio per le loro flotte di autovetture e di 
autoveicoli commerciali e industriali, riservano all’acquisto di pneumatici ricostruiti una 
quota almeno pari al 30 per cento del totale. Se alla procedura di acquisto di due o 
più pneumatici di ricambio di cui al primo periodo non è riservata una quota di 
pneumatici ricostruiti che rappresenti almeno il 30 per cento del numero complessivo 
degli pneumatici da acquistare, la procedura è annullata per la parte riservata 
all’acquisto di pneumatici ricostruiti. Le disposizioni del presente comma non si 
applicano agli acquisti di pneumatici riguardanti veicoli di emergenza, i veicoli in uso 
al Ministero della difesa e i veicoli delle Forze di polizia”. 
 
- Preso atto che la scrivente stazione appaltante deve rettificare la documentazione 
di gara nonché prorogare i termini di scadenza di presentazione delle offerte in 
ottemperanza alla normativa sopra evidenziata. 
 
- Visto l’art. 17 del Decreto legislativo 36/2023, in particolare il comma 1 secondo il 
quale “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 
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individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte”, 

 
 

tutto quanto sopra premesso, 
 

DECRETA 
 
 

- la rettifica del proprio provvedimento con nota prot. P/1138 AC/rv del 14.11.2023 
di avvio della procedura di gara (Decreto a contrarre); 

 
- la rettifica di alcuni documenti di gara della procedura telematica aperta sopra 
soglia comunitaria, pubblicata sulla GUUE in data 22.11.2023 e sulla GURI in data 
27.11.2023, indetta ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs n. 36/2023 con la seguente nuova 
dicitura: “aggiudicazione della fornitura di pneumatici nuovi e ricostruiti con servizi 
accessori di manutenzione, dei veicoli di Agno Chiampo Ambiente Srl”. 
 
Di stabilire: 

 
1. che la durata dell’appalto sia di n. 36 mesi, fatto salvo quanto prescritto dalle “Opzioni” 

di cui al successivo punto 4 e da quanto indicato al punto dal titolo “Recesso dal 
contratto”; 
 

2. che l’importo economico da porre a base d’asta sia pari ad € 537.500,00 + iva split 
payment; 

 
3. che i costi della sicurezza siano previsti in € 100,00, oltre all’iva, non soggetti a ribasso 

per la compilazione/sottoscrizione dei DUVRI o dei verbali di coordinamento sicurezza, 
relativamente all’accesso alle n. 3 unità locali di Agno Chiampo Ambiente Srl; 
 

4. che siano previste le seguenti opzioni:  
 
a) - proroga contrattuale: Il contratto può essere prorogato alle medesime condizioni 
del contratto originale, per una durata di due anni o frazione di essi e fino all’importo 
massimo di € 360.000,00, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, 
nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. L’esercizio di tale 
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facoltà è in capo alla sola stazione appaltante e la decisione è comunicata 
all’appaltatore almeno 30 giorni prima della scadenza del contratto; 
 
b) – la stazione appaltante si riserva la facoltà di prorogare tecnicamente il contratto 
fino a una durata massima pari a n. 6 mesi, ai prezzi, patti e condizioni stabiliti nel 
contratto; 
L’importo stimato massimo di tale opzione sia pari a € 90.000,00, al netto di Iva. 
L’esercizio di tale facoltà è comunicato all’appaltatore almeno n. 30 giorni prima 
della scadenza del contratto. 
In casi eccezionali, il contratto in corso di esecuzione può essere prorogato 
tecnicamente per il tempo strettamente necessario alla conclusione della procedura 
di individuazione del nuovo contraente se si verificano le condizioni indicate 
all’articolo 120, comma 11, del Codice. In tal caso il contraente è tenuto 
all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi prezzi, patti e 
condizioni previsti nel contratto; 
 
c) – variazione fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto:  
qualora in corso di esecuzione del contratto si renda necessario un aumento o una 
diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell'importo del 
contratto, la stazione appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle 
condizioni originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il 
diritto alla risoluzione del contratto. Il quinto si applica al valore corrispondente ai 
primi tre anni di contratto; 
 

5. che l’importo economico minimo da indicare sul sistema SIMOG di ANAC, comprensivi 
di ogni opzione di rinnovo, proroga, ecc. e ai fini dell’ottenimento del CIG è di € 
1.200.000,00; 

 
6. che il criterio di aggiudicazione sia quello del minor prezzo ai sensi dell’articolo 108, 

comma 3, del Decreto legislativo 36/2023;  
 

7. la facoltà per Agno Chiampo Ambiente Srl, a proprio insindacabile giudizio, di non 
procedere all’aggiudicazione, nel caso in cui non ritenga meritevole di approvazione 
e/o conveniente sotto il profilo tecnico, economico e/o organizzativo l’offerta presentata, 
ai sensi dell’art. 108 comma 10 D.Lgs 36/2023; 
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8.  che siano condotte le pubblicazioni legali della rettifica dell’avviso di gara secondo la 
normativa vigente (artt. 25, 27, 28, 84 e 85 del Codice), la pubblicazione sulla 
piattaforma SINTEL di Aria Spa Regione Lombardia, la pubblicazione della rettifica 
dell’avviso/Bando di gara sul sito web istituzionale di Agno Chiampo Ambiente Srl; 

 

9.  che il pagamento delle spettanze nei confronti dell’appaltatore avvenga a mezzo di 
bonifico bancario 90 gg data fattura fine mese su presentazione di regolare fattura 
presso l’ufficio protocollo di Agno Chiampo ambiente Srl e previa verifica delle 
prestazioni eseguite, della regolarità DURC e versamento delle ritenute e dell’IVA 
scadute alla data del pagamento del corrispettivo. IVA Split payment; 
 

10. che l’appalto sia finanziato mediante fondi derivanti dalle entrate tariffarie di Agno 
Chiampo Ambiente Srl; 
 

11. che i documenti della procedura siano almeno i seguenti: 
 

1) - Bando di gara (rettificato) 
2) - Disciplinare di gara (rettificato) 
3) – Capitolato d’Oneri- allegato “C” (rettificato) 
4) – Schema di contratto – allegato “F” (rettificato) 
5) – Domanda di partecipazione – allegato “A” (rettificato) 
6) - Documento di Gara Unico Europeo (rettificato) 
7) – Caratteristiche tecniche minime degli pneumatici da fornire ad Agno Chiampo Ambiente Srl – 

allegato “D” 
8) – Computo metrico estimativo – allegato “E” (rettificato) 
9) - Modulo Offerta Economica – allegato “B” (rettificato) 
10) – Sicurezza: DUVRI in merito all’accesso all’impianto di Agno Chiampo Ambiente in via Canove, 

16 nel Comune di Arzignano (VI) e per l’accesso alle altre unità locali di Agno Chiampo 
Ambiente Srl. – allegato “G” 

11) - Politica di Agno Chiampo Ambiente Srl in tema di sicurezza sul lavoro – allegato “H” 
12) - Patto di integrità con Agno Chiampo Ambiente Srl– allegato “L” 
13) – Modulo dichiarazione tracciabilità flussi finanziari– allegato “M” 

14) – Fac simile report lavori svolti – allegato “I” 
 
Nota: ACA nel caso lo ritenesse opportuno, in fase di lancio della procedura potrà integrare o 
modificare la documentazione di cui sopra; 
 

 
12. che lo svolgimento della procedura sia ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs 36/2023. La 

presente procedura si svolgerà attraverso la piattaforma SINTEL dell’azienda ARIA 
SPA, l’Azienda Regionale per l’innovazione e gli Acquisti della Regione Lombardia.  
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L’operatore economico dovrà necessariamente registrarsi al portale 
https://www.ariaspa.it/wps/portal/site/aria per poter accedere alla gara, visualizzare e 
scaricare gli allegati e per poter presentare i documenti di gara richiesti. 
Le modalità tecniche di registrazione e di l’utilizzo di SINTEL sono descritte in Guide e 
manuali per le imprese all’indirizzo: https://www.ariaspa.it/wps/portal/site/aria/acquisti-
per-la-pa/e-procurement/guide-e-manuali-per-le-imprese 
Il concorrente partecipa alla gara presentando la documentazione in formato 
elettronico attraverso la piattaforma SINTEL collegandosi al sito predetto ed 
individuando la procedura mediante l’ID assegnato o altra chiave di ricerca (CIG per 
esempio) nell’apposita sezione “Procedure”.  
In caso di necessità si prega di rivolgersi al contact center al numero verde 
800.116.738 o via e-mail all’indirizzo: supporto@arcalombardia.it 
 

13. di tenere conto del potenziale recesso dal contratto: 
tra le cause di forza maggiore, oltre a quelle generalmente accettate, si indicano in 
particolare Ordinanze e nuove disposizioni legislative che obblighino la scrivente 
società e stazione appaltante a sospendere i servizi e/o a rivederne l’organizzazione. 
Le parti concordano nel ritenere il contratto anticipatamente risolto, in qualsiasi tempo, 
prima della sua naturale scadenza, qualora sopravvenute modifiche normative si 
ponessero in netto contrasto con le modalità dell’affidamento. Ugualmente si procederà 
alla risoluzione anticipata del contratto qualora i Soggetti Pubblici, diversi dai Comuni, 
ai quali è stata affidata, o verrà affidata la gestione dei rifiuti urbani e assimilati, una 
volta costituiti ed entrati nel pieno esercizio delle proprie funzioni, dovessero disporre, 
relativamente all’affidamento dei servizi in essere ed alla sua scadenza, in modo 
diverso rispetto alle prescrizioni del presente atto; 
 

14. la revisione dei prezzi come segue: 
1) Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni 
di natura oggettiva, si determina una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo 
dei beni e del costo del personale superiore al cinque per cento, dell’importo 
complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della 
variazione, in relazione alle prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della variazione 
dei prezzi si utilizzano: 

a) - i prezzi alla produzione dell’industria sulla scorta del listino prezzi del 
prodotto preso in considerazione; 

b) - retribuzioni contrattuali orarie di cui al CCNL di settore indicato all’art. 9 del 
presente disciplinare; 
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2) Il meccanismo revisionale di cui all’articolo che precede non potrà essere attivato 
prima del decorso di n. 12 (dodici) mesi dalla sottoscrizione del contratto. 

3) A fronte dell’istanza di revisione presentata dall’appaltatore è onere della stazione 
appaltante dare avvio ai relativi adempimenti istruttori. A tal fine, l’istanza di revisione 
dovrà essere corredata da documentazione idonea ad attestare i maggiori costi 
sostenuti, quale (a titolo esemplificativo ma non esaustivo) dichiarazioni dei fornitori o 
subcontraenti, fatture pagate per l’acquisto dei materiali, bollette per utenze 
energetiche. 
4) - Il Responsabile del Procedimento dovrà concludere la fase istruttoria finalizzata 
alla verifica delle intervenute variazioni (in aumento o in diminuzione) dei costi ed 
esprimersi entro 70 giorni dalla data di ricevimento della richiesta da parte 
dell’appaltatore o dalla data di avvio del procedimento d’ufficio da parte della stazione 
appaltante. 
 

15. che il Responsabile Unico di Progetto sia il sottoscritto Alberto Carletti; 
 

16. che il Responsabile del Procedimento in fase di affidamento sia l’Arch. Renato 
Virtoli, dipendente della società Agno Chiampo Ambiente Srl; 
 

di pubblicare ai sensi degli artt. 27 e 28 del D.Lgs. 36/2023, il presente provvedimento 
sul profilo di committente, http://www.agnochiampoambiente.it/ 
 
 
 

         F.to il Direttore Generale 
                       Alberto Carletti 
 


